UN DONATORE PUGLIESE ADMO
SALVA LA VITA AD UN RAGAZZO
Domani, martedì 19 ottobre, al Policlinico di Bari, la trasfusione di midollo osseo 
Domani, martedì 19 ottobre, al Policlinico di Bari, un 24enne riceverà la possibilità di una seconda vita grazie alla trasfusione di nuove cellule staminali emopoietiche che andranno ad aggiustare il guasto provocato dalla leucemia.
Una giovane vita che sarà salvata da un donatore ADMO - Associazione donatori midollo osseo -, un 41enne di Brindisi che crede nel valore della solidarietà senza i limiti dettati dall’urgenza di un parente bisognoso (al quale, talvolta, gli stessi familiari negano l’aiuto e il pensiero va al caso di Padova) o da un discorso egoistico di un possibile ritorno in caso di necessità.
Un dono raro, considerato che su 1200 ricerche attivate nel mondo per pazienti italiani in attesa di trapianto soltanto 1 paziente su 3 trova un donatore compatibile (fonte IBMDR - Registro Italiano Donatori Midollo Osseo - anno 2007). Nel 50% dei casi i pazienti sono bambini nei quali la trasfusione ha un successo vicino al 100%; tra i 20-25 anni si colloca il 70% di giovani che necessitano di trapianto di midollo osseo.
In Italia, secondo i dati  IBMDR del 2009, 542 persone hanno ricevuto un trapianto di cui 289 da donatori europei (prevalentemente tedeschi), 142 da donatori extraeuropei (nella maggior parte americani) e solo 106 da donatori italiani.
La Puglia è al secondo posto, dopo il Veneto, in quanto a numero di donatori, un primato a cui, da gennaio, si aggiunge quello di aver dotato il laboratorio di Tipizzazione Tessutale del Policlinico di Bari del Thermal Cycler, un apparecchio utile alla mappatura completa del midollo osseo che permette di ridurre i tempi di individuazione dei donatori e del successivo trapianto da 6 a 3 mesi, una riduzione che per molte persone malate in attesa significa una maggiore possibilità di salvezza. A ciò si aggiunge una notevole riduzione dei costi in quanto si cercano i possibili donatori compatibili nella stessa regione senza doversi rivolgere agli altri Stati.

Sono 56 le persone salvate da altrettanti donatori ADMO in 20 anni di attività – quest’anno cade la ricorrenza. L’associazione è impegnata in attività di sensibilizzazione alla cultura della donazione per restituire una speranza a chi è afflitto da gravi malattie: forme di leucemia, thalassemia, immunodeficienze congenite, tumori solidi.
In Puglia l’ADMO opera dal 1992 con 43 sezioni comunali. I potenziali donatori di midollo osseo pugliesi sono più di 15.000. Trovare un donatore è un’impresa: la compatibilità tra non consanguinei è di circa 1 su 100.000. Per questo l’ADMO è costantemente in cerca di potenziali donatori, tra i 18 e 35 anni, da iscrivere nel IBMDR, registro collegato agli analoghi di altre nazioni. Inoltre, quest’anno, l’associazione ha presentato un nuovo progetto per la riqualificazione delle caratteristiche genetiche complete dei donatori di midollo osseo, già presenti nel database regionale ma la cui mappatura genetica è parziale: ciò significherebbe aumentare notevolmente il numero di possibili donazioni in tempi brevi.

L’ADMO Puglia usa come bacino preferenziale per selezionare i donatori di midollo osseo i donatori di sangue delle diverse associazioni pugliesi (AVIS, FRATRES, FIDAS) poiché i criteri di esclusione dalla donazione sono pressoché gli stessi. Ma i donatori non sono mai abbastanza. Da qui l’attività incessante, in collaborazione con le associazioni presenti sul territorio, di promozione del valore del dono del midollo osseo. È un’occasione per spiegare che il midollo osseo non è il midollo spinale, ma si trova nelle cavità delle ossa e serve a produrre e rinnovare le cellule ematiche (globuli rossi, bianchi e piastrine). Il midollo osseo, prelevato dal bacino, si ricostituisce spontaneamente entro 7-10 giorni, mentre le CSE sono prelevate dal sangue periferico. Per il donatore, dunque, nessun rischio ma solo un piccolo-grande gesto di solidarietà verso chi soffre.
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